
Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Marzo 2026
Dall’IVA  sulle  operazioni  straordinarie  e  sulle  cessioni
intracomunitarie alla fiscalità dei trust esteri; dal regime
degli impatriati alle plusvalenze immobiliari; fino ai profili
del carried interest, del gruppo IVA, della disciplina CFC e
del concordato preventivo biennale: sono questi alcuni dei
temi che attraversano le risposte agli interpelli pubblicate
nel mese di marzo 2026.

Se ne ricava un quadro di prassi di particolare interesse per
i professionisti della consulenza fiscale e, più in generale,
per i contribuenti, perché investe questioni nelle quali la
qualificazione della fattispecie, la corretta individuazione
del  presupposto  e  la  verifica  dei  requisiti  dei  regimi
speciali incidono in modo immediato sulla determinazione del
carico fiscale e sulle scelte applicative.

Si  tratta  di  documenti  interpretativi  certamente  utili,  e
talora  preziosi,  che  esprimono  l’indirizzo
dell’Amministrazione finanziaria in relazione a casi concreti,
ma che devono comunque essere collocati entro il perimetro
segnato dal principio di legalità e di riserva di legge in
materia tributaria.

Proprio per questo, tali documenti non possono essere recepiti
in  modo  acritico:  la  loro  utilità  va  colta  nel  corretto
perimetro  tecnico,  non  come  formule  da  replicare
automaticamente, ma come indicazioni da coordinare con il dato
normativo, con le caratteristiche della fattispecie concreta e
con  i  principi  che  governano  l’attuazione  del  rapporto
d’imposta.
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Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Febbraio 2026
Le  risposte  ad  interpello  qui  raccolte,  pubblicate
dall’Agenzia  delle  entrate  nel  mese  di  febbraio  2026,
riguardano, in particolare, il trattamento fiscale degli enti
non commerciali e del Terzo settore, il regime forfetario, le
agevolazioni fiscali per investimenti e interventi edilizi, il
concordato  preventivo  biennale,  l’IVA,  le  imposte  dirette,
l’imposta  di  registro,  gli  adempimenti  degli  intermediari
finanziari,  nonché  alcuni  profili  relativi  alle  operazioni
straordinarie,  ai  rapporti  tra  fiscalità  nazionale  e
internazionale e alla qualificazione dei redditi di lavoro
autonomo e dipendente.

Tra i chiarimenti di maggiore interesse si segnalano quelli
relativi alle comunità energetiche rinnovabili costituite in
forma  di  enti  del  Terzo  settore,  alla  rilevanza  delle
trattenute  sugli  incentivi  GSE,  alla  partecipazione  dei
professionisti a reti-contratto nel regime forfetario, nonché
al  trattamento  dei  compensi  erroneamente  percepiti  dai
contribuenti forfetari e successivamente restituiti.

Le  risposte  ad  interpello
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dell’Agenzia delle entrate –
Gennaio 2026
Le  risposte  ad  interpello  qui  raccolte,  pubblicate
dall’Agenzia  delle  entrate  nel  mese  di  gennaio  2026,
riguardano, in particolare, il trattamento fiscale dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, il nuovo regime agevolativo
per i lavoratori impatriati, l’applicazione delle convenzioni
contro le doppie imposizioni, l’imposta di registro, l’IVA, le
imposte sulle successioni e donazioni, nonché alcuni profili
di fiscalità delle operazioni straordinarie, dei trust, dei
fondi pensione e delle agevolazioni fiscali.

Tra i chiarimenti di maggiore interessesi segnalano quelli
relativi alla tassazione delle somme corrisposte a seguito di
cessazione del rapporto di lavoro in ambito convenzionale,
all’accesso  al  nuovo  regime  impatriati  per  lavoratori
rientrati in Italia anche in presenza di attività svolta in
smart  working  per  datore  estero,  alla  deducibilità  dei
contributi previdenziali e assistenziali esteri in caso di
retribuzioni convenzionali, nonché al trattamento delle azioni
gratuite, dei premi in denaro e delle auto aziendali concesse
in uso promiscuo.

La raccolta comprende inoltre risposte in materia di IVA e
imposte indirette, con chiarimenti sulla qualificazione delle
prestazioni rese da una fonderia artistica, sull’attività dei
gruppi  di  acquisto  solidale,  sull’imposta  di  registro
applicabile  agli  accordi  perfezionati  per  corrispondenza  e
sulle agevolazioni IVA per l’acquisto di veicoli da parte di
persone con disabilità.

Rilevanti  anche  gli  interventi  in  tema  di  operazioni
straordinarie e passaggi generazionali, tra cui il regime del
realizzo  controllato  per  l’apporto  di  partecipazioni,  la
continuità  dell’agevolazione  nell’ambito  di  scissioni  e
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conferimenti  successivi  alla  donazione  di  partecipazioni,
nonché  gli  effetti  fiscali  della  trasformazione  o
riorganizzazione  di  attività  professionali  in  società  tra
professionisti.

Completano la raccolta i chiarimenti sul trattamento fiscale
delle somme percepite da artisti per diritti d’autore, sulle
misure coercitive indirette ex articolo 614-bis c.p.c., sulla
tassazione dei trust esteri, sull’esenzione dall’imposta sulle
successioni per enti pubblici esteri in presenza del requisito
di reciprocità, sugli investimenti qualificati di Casse di
previdenza e fondi pensione e sull’esclusione da imposizione
dei redditi dei lavoratori marittimi imbarcati su navi estere.

Di  seguito,  la  raccolta  delle  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate pubblicate nel mese di gennaio 
2026.


